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Gal “Colli Esini San Vicino” s.c.r.l. Piazza Baldini n.1, 62021 Apiro (MC) P. IVA: 01119560439  
www.colliesini.it – info@colliesini.it 

 

In questo numero: 
 
 
Il GAL informa 
-  Approvato il “Piano di Sviluppo Locale” del 
GAL Colli Esini San Vicino s.r.l. – 1^ parte 
 
 
 
  

l’Euro
p

a
 inve

ste
 ne

lle
 zo

ne
 rura

li 

Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale: 
 

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
Asse IV – Approccio Leader 

Misura 4.3.1. 
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Il GAL informa 
 
 

 
 
 
 

Comune  Area Abitanti 
Anno 2006 

Superficie territoriale 
(Kmq) 

superficie montana 
(kmq) 

% superficie 
montana sul totale 

densità 
demografica 

Arcevia D 5.225 126,4 45,2 35,8 41,34 

Cerreto D'Esi D 3.758  16,6 16,6 100,0 226,39 

Fabriano D   31.061  269,6 269,6 100,0 115,21 

Genga D              1.996  72,4 72,4 100,0 27,59 

Sassoferrato  D  7.725  135,2 135,2 100,0 57,13 

Serra San Quirico D  3.041  49,1 49,1 100,0 61,91 

Apiro C3 2.430  53,7 53,7 100,0 45,29 

Cingoli C3 10.540  148,0 71,6 48,4 71,23 

Poggio San Vicino C3  304  12,9 12,9 100,0 23,55 

Barbara C2 1.475  10,8 0,0 0,0 136,20 

Belvedere Ostrense C2 2.278  28,9 0,0 0,0 78,80 

Castelbellino C2 4.099  5,9 0,0 0,0 692,40 

Castelleone di Suasa C2    1.700  15,8 0,0 0,0 107,39 

Castelplanio C2 3.420  15,1 0,0 0,0 226,94 

Cupramontana C2 4.960  26,9 9,4 34,8 184,46 

Filottrano C2  9.577  70,3 0,0 0,0 136,33 

Maiolati Spontini C2 5.995  21,4 0,0 0,0 279,88 

Matelica C2 10.264  81,0 81,0 100,0 126,65 

Mergo C2 1.082  7,3 4,9 66,8 149,04 

Monte Roberto C2 2.832  13,5 0,0 0,0 209,62 

Montecarotto C2  2.147  24,1 0,0 0,0 89,16 

Ostra C2   6.356  46,6 0,0 0,0 136,42 

Ostra Vetere C2   3.509  29,9 0,0 0,0 117,48 

Poggio San Marcello C2 753  13,5 0,0 0,0 55,65 

Rosora C2 1.864  9,4 2,0 20,7 197,88 

San Marcello C2  1.977  25,5 0,0 0,0 77,47 

San Paolo di Jesi C2     878  10,1 0,0 0,0 87,19 

Santa Maria Nuova C2 4.116  18,0 0,0 0,0 228,16 

Serra de' Conti C2  3.645  24,5 0,0 0,0 148,65 

Staffolo C2 2.330  27,7 7,0 25,3 84,24 

Area “Colli Esini” 141.337,00 
   

1.410,06 830,44  58,89 100,23 

 
 

Con decreto n. 17/DMC_10 del 06/05/2010 il Dirigente della P.F. Diversificazione delle 
attività rurali e struttura decentrata di Macerata ha approvato il Piano di Sviluppo 
Locale (PSL) presentato dal Gruppo di Azione Locale “Colli Esini San Vicino” scarl. 
 
La zona di intervento è costituita da 30 Comuni (per una superficie territoriale pari a 
1.410,06 kmq) che di seguito vengono riportati distinti a seconda della Classificazione 
delle macro-aree in base alla zonizzazione PSR:  
D: Aree rurali con problemi di sviluppo 
C3: Aree rurali  intermedie con vincoli naturali 
C2: Aree rurali intermedie a bassa densità abitativa 
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Il nuovo Piano, perseguendo l’obiettivo di “Accrescere l'attrattività del territorio, inteso come sistema di reti locali, 
valorizzandone le risorse fisiche ed umane e favorendo l'apertura verso nuovi mercati”, mira a dare continuità al 
lavoro avviato con la precedente esperienza Leader+ e a rafforzare un approccio allo sviluppo rurale locale 
basato su queste linee principali: 
1. Rafforzare la competitività del territorio come destinazione turistica 

(valorizzazione dell'offerta, crescita qualitativa della ricettività turistica rafforzamento del sistema dei servizi 
turistici)  

2. Incrementare la qualità della vita per i residenti creando opportunità economiche e migliorando i servizi 
(qualità dell'insediamento, potenziamento dell'offerta commerciale ed artigianale, diversificazione delle 
produzioni agricole) 

3.   Rafforzare l'immagine del territorio per favorire l'incremento dei flussi turistici ed agevolare l'accesso a nuovi 
mercati per le produzioni locali 
(promozione del territorio e dei suoi prodotti, rafforzamento dell'immagine internazionale delle imprese) 

 
 
 
Di seguito riportiamo il programma di spesa del GAL “Colli Esini San Vicino” articolato per misura 

 
 
 
e una sintesi degli interventi che verranno finanziati con il PSL. Per una più approfondita conoscenza degli interventi 
(limitazioni alle condizioni di ammissibilità, criteri di ammissibilità e di priorità, procedure di selezione) si consiglia la 
consultazione delle schede integrali, mentre ulteriori criteri saranno definiti nei bandi di accesso ai contributi 
pubblici. 
Il PSL del GAL “Colli Esini San Vicino” può essere scaricato al seguente indirizzo: 
http://www.colliesini.it/Piano_Sviluppo_Locale.htm 

 
 
 

Nel prossimo numero verrà fornita una sintesi dei progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale 
approvati. 
 
 
Per poter procedere alla pubblicazione dei bandi di accesso, siamo in attesa della definizione di apposite 
procedure da parte della Regione Marche. 
 

 
 
 
 
 
 

MISURA DESCRIZIONE SPESA PUBBLICA  € 
4.1.3.1 Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese 518.000,000 
4.1.3.2 Incentivazione delle attività turistiche 256.000,00 
4.1.3.3 Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale 156.000,00 
4.1.3.4 Sviluppo e rinnovamento dei villaggi 432.000,00 
4.1.3.5. Tutela e riqualificazione dei territorio rurale 846.180,35 
4.1.3.6. Formazione e informazione 134.000,00 
4.1.3.7. Promozione territoriale e certificazione d’area 456.000,00 
4.2.1 Cooperazione interterritoriale e transazionale 609.999,99 
4.3.1 Gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di 

competenze e animazione 
852.045,09 

TOTALE 4.260.225,43 
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Misura 4.1.3.1 Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di microimprese 
a) Sostegno alla creazione di centri rurali di ristoro 
e degustazione  

b) Sostegno alle attività turistiche di piccola ricettività 
b1) Creazione piccole strutture ricettive e relativi servizi 
b2) miglioramento qualitativo delle strutture esistenti 

c) Sostegno alla nascita o al potenziamento di attività di 
artigianato tipico ed artistico 

Beneficiari:  
- Microimprese (Racc. Comm. 2003/361/CE del 
6.5.2003),  iscritte alle CCIAA, autorizzate ’esercizio 
dell’attività turistica e commerciale,  
- Cooperative sociali di tipo B (finalizzate 
inserimento lavorativo persone svantaggiate).  
Sono escluse le aziende agrituristiche 

Beneficiari: 
- Microimprese (Racc. Commissione 2003/361/CE del 
6.5.2003),  iscritte alle CCIAA, autorizzate all’esercizio 
dell’attività turistica e commerciale,  
- Cooperative sociali di tipo B (finalizzate  all'inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate).  
Sono escluse le aziende agrituristiche 

Beneficiari:  
- Microimprese  anche di nuova costituzione (Racc. 
Commissione 2003/361/CE del 6.5.2003), iscritte alle 
CCIAA, esercenti attività di artigianato artistico di cui 
alla LR 20/2003 art.4, autorizzate all’esercizio dell’attività 
commerciale, artigianale e turistica 
- Cooperative sociali di tipo B  

Investimento massimo finanziabile  
€ 80.000,00.  

Investimento massimo finanziabile  
b1) € 100.000,00.   b2) € 50.000,00.  

Investimento massimo finanziabile  
€ 80.000,00.  

Spese ammissibili:  
a) adeguamento funzionale di beni immobili 

destinati alla creazione di centri rurali di ristoro e 
degustazione nel rispetto delle LL.RR. 3/02 e 
30/05. 

b) Acquisto di attrezzature, strumenti, arredi e 
impianti destinati allo svolgimento delle attività  

c) onorari di consulenti progettisti per la 
progettazione degli investimenti di cui sopra (fino 
ad un massimo del 10%) 

d) altri oneri amministrativi (spese notarili ecc.) nei 
limiti del 2% dell’investimento 

E’ esclusa la costruzione di nuovi edifici. 

Spese ammissibili 
a) adeguamento funzionale di beni immobili destinati 
allo svolgimento di attività turistiche di piccola 
ricettività (servizi di alloggio e prima colazione). 
Saranno finanziate strutture con non più di 6 camere, 
ciascuna dotata di servizi privati, con capacità 
ricettiva complessiva non superiore a 12 posti letto, 
rientranti nelle definizioni di cui agli artt.10 (comma 5 
nel caso di proposte presentate da più imprenditori 
associati), 21e 26 della LR 9/06. 
b) Acquisto di attrezzature, strumenti, arredi e impianti 
destinati allo svolgimento delle attività  
c) onorari di consulenti progettisti (max  10%) 
d) oneri amministrativi (spese notarili ecc.) max  2%  

E’ esclusa la costruzione di nuovi edifici. 

Spese ammissibili 
a) adeguamento funzionale di beni immobili destinati 

allo svolgimento di attività di artigianato tipico ed 
artistico di cui alla L.R. 20/2003 art. 4 (esclusivamente 
per i prodotti che non fanno parte dell’alleg. I) 

b) Acquisto di attrezzature, strumenti, arredi e impianti 
destinati allo svolgimento delle attività  

c) onorari di consulenti progettisti per la progettazione 
degli investimenti di cui sopra (fino ad un massimo 
del 10%) 

d) altri oneri amministrativi (spese notarili ecc.) nei limiti 
del 2% dell’investimento 

E’ esclusa la costruzione di nuovi edifici. 
 

Intensità di aiuto 
opere murarie ed impianti fissi: 
– 50% investimenti ammissibili, realizzati nelle zone 
di cui all'art. 36, lett. a), punto i), Reg. 1698/05; 
– 40% investimenti ammissibili, realizzati in altre 
aree. 
arredi, attrezzature, strumenti: 
– 40% degli investimenti ammissibili, realizzati nelle 
zone di cui all'articolo 36, lettera a), punto i), del 
Reg. (CE) 1698/05; 
– 30% degli investimenti ammissibili, realizzati in altre 
aree. 
Si applica il regime “de minimis” (reg.1998/06). 

Intensità di aiuto 
opere murarie ed impianti fissi: 
– 50% investimenti ammissibili, realizzati nelle zone di cui 
all'art. 36, lett. a), punto i), Reg. 1698/05; 
- 40% investimenti ammissibili, realizzati in altre aree. 
arredi, attrezzature, strumenti: 
– 40% degli investimenti ammissibili, realizzati nelle zone 

di cui all'articolo 36, lettera a), punto i), del Reg. 
(CE) 1698/05; 

– 30% investimenti ammissibili, realizzati in altre aree. 
Si applica il regime “de minimis” (reg.1998/06). 
 

Intensità di aiuto 
- 50% degli investimenti ammissibili, relativi alle azioni di 
cui alla lettera a) realizzati nelle zone di cui all'articolo 
36, lettera a), punto i), del Reg. (CE) 1698/05; 
– 40% degli investimenti ammissibili, relativi alle azioni di 
cui alla lettera a)realizzati in altre aree. 

– 40% degli investimenti ammissibili, relativi all’azione di 
cui alla lettera b),  realizzati nelle zone di cui all'articolo 
36, lettera a), punto i), del Reg. (CE) 1698/05; 

– 30% degli investimenti ammissibili, relativi all’azione di 
cui alle lettera b),  realizzati in altre aree. 

Si applica il regime “de minimis” (reg.1998/06). 
 

La misura si applica nell’intero territorio di operatività del GAL “Colli Esini San Vicino”  
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4.1.3.2 Incentivazione di attività turistiche 

Interventi per la realizzazione di piccole infrastrutture per la fruizione turistica connesse ad aree ambientali o 
centri storici 

Sostegno a progetti di operatori associati per la creazione di 
servizi complementari alla fruizione turistica 

Tipologia a)  
- Spese ammissibili  
- creazione, potenziamento e adeguamento di 
infrastrutture su piccola scala, quali aree di sosta, 
piccoli manufatti per il ristoro o pic-nic a servizio di 
gruppi di aziende associate realizzate nell’ambito 
di progetti di valorizzazione di aree protette o aree 
di elevato valore ambientale o di comprensori 
rurali caratterizzati dalla presenza di produzioni di 
qualità e/o di beni storico-architettonici e/o di 
tradizioni storiche e culturali;  

Tipologia b)  Spese ammissibili –  
b1) aree di sosta per camper e roulottes, anche in 
ampliamento di strutture per campeggio esistenti, con 
priorità a quelle collocate nelle zone di accesso ad aree 
naturali o di particolare interesse paesaggistico o in 
adiacenza a centri/nuclei storici  
b2) piccole infrastrutture ricreative, funzionali all’esercizio 
di sports ed attività ricreative all’aria aperta (ex: recinti e 
rifugi per cavalli, rastrelliere e ricoveri per canoe, percorsi 
attrezzati ecc.) 
- onorari per consulenti progettisti fino max 10% 

Tipologia c) - Spese ammissibili   
- sviluppo e/o commercializzazione di servizi turistici riguardanti 
l’offerta turistica ed agrituristica come: 

1. predisp. pacchetti turistici inerenti diversi aspetti della ruralità 
2. sviluppo ed adozione di innovazioni tecnologiche quali la 

creazione di centri unici di teleprenotazione e la gestione in 
internet dei visitatori, istituzione di cards e simili 

3. sviluppo di attività di servizio turistico quali guide naturalistiche, 
storico culturali, enogastronomiche, servizi di informazione 
sull’offerta territoriale (newsletter …) ecc. 

- onorari di consulenti progettisti fino max 10% 
Beneficiari  
Forme associative (associazioni, consorzi, società) 
tra operatori turistici ed agrituristici(*). Si 
finanzieranno soltanto infrastrutture realizzate in 
associazione tra più aziende, sulla base di uno 
specifico accordo sottoscritto in sede di 
partecipazione al bando; le varie forme 
associative tra operatori dovranno pertanto essere 
costituite prima della scadenza del bando. 

Beneficiari 
Tipologia b1 
Enti locali, cooperative sociali e soggetti di diritto privato 
operanti nel settore turistico ed agrituristico(*), ad 
esclusione dei singoli operatori turistici o agrituristici. 
Tipologia b2  
Forme associative  (associazioni, consorzi, società) tra 
operatori turistici ed agrituristici. (*) 

 

Beneficiari  -  Tipologia c 
Enti locali associati, Forme associative (associazioni, 
consorzi, società) tra operatori turistici ed agrituristici (*) 
(*) per “forme associative tra operatori turistici ed agrituristici”, si 
intendono sia forme associative aventi personalità giuridica, sia forme 
associativa senza personalità giuridica purché in possesso di Partita IVA, 
tra cui le Associazioni non riconosciute e le ATI. Detti soggetti rientrano 
anche nella dizione “Soggetti di diritto privato operante nel settore 
turistico ed agrituristico” beneficiari della tipologia b1.  

Investimento massimo finanziabile (costo totale)  
€ 75.000,00. 
N.B. Gli investimenti sono al netto dell’IVA) 

Investimento massimo finanziabile (costo totale) 
Tipologia b1: € 50.000,00. Tipologia b2: € 75.000,00.  
N.B. Gli investimenti sono al netto dell’IVA 

Investimento massimo finanziabile (costo totale) 
Tipologia c: € 100.000,00. 
N.B. Gli investimenti sono al netto dell’IVA) 

Intensità di aiuto 
- 40% degli investimenti ammissibili, realizzati nelle 

zone di cui all'articolo 36, lettera a), punto i), del 
Reg. (CE) 1698/05; 

- 30% degli investimenti ammissibili realizzati in altre 
aree. 

- 30%: arredi (in ogni caso) 
Si applica il regime “de minimis” di cui al Reg. 
1998/2006 
 
 
 

Intensità di aiuto  
Si applica il regime “de minimis” di cui al Reg. 1998/2006 
Tipologia b1 
– 50% (elevato al 60% per EE.LL) degli investimenti 

ammissibili, realizzati nelle zone di cui all'art. 36, lettera 
a), punto i), del Reg. (CE) 1698/05.  

– 40% (elevato al 50% per gli EE.LL.) degli investimenti 
ammissibili realizzati in altre aree.  

– 30%: arredi (in ogni caso). 
Tipologia b2. 
– 50% (elevato al 60% per EELL) degli investimenti 

ammissibili realizzati nelle zone di cui all'art. 36, lett. a), 
punto i), del Reg. (CE) 1698/05;  

- 40% (elevato al 50% per EELL) degli investimenti 
ammissibili realizzati in altre aree.  
 - 30%: arredi (in ogni caso). 

Intensità di aiuto C 
Tipologia  c. 
Sono concessi aiuti per gli investimenti ammissibili con una intensità 
del: 
– 50% (elevato al 60% per EE.LL) degli investimenti ammissibili 

realizzati nelle zone di cui all'art. 36, lett. a), punto i), del Reg. 
(CE) 1698/05;  

– 40% (elevato al 50% per EE.LL) degli investimenti ammissibili, 
realizzati in altre aree.  

–  30%: arredi (in ogni caso). 
Si applica il regime “de minimis” di cui al Reg. 1998/ 2006  
 
 
 

La misura si applica nell’intero territorio di operatività del GAL “Colli Esini San Vicino” 
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4.1.3.3 Avviamento dei servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale – Azione 1 Servizi alla popolazione 
Sostegno alla realizzazione di centri  per attività socio-culturali per i giovani 
(Tipologia 1a/4) 

Progetti sperimentali per la installazione di centrali termiche a biomasse 
agro-forestali presso strutture pubbliche, nel quadro di accordi tra Enti 
locali ed agricoltori per l'approvvigionamento del combustibile 
(tipologia 1b) 

Tipologia interventi 
- investimenti materiali ed immateriali finalizzati alla realizzazione di strutture 
per  servizi culturali/ricreativi e centri di aggregazione giovanile.  
- opere di ristrutturazione, realizzazione e/o adeguamento di strutture, acquisto 
macchine per ufficio, arredi ed attrezzature. 
I locali e/o le aree oggetto di intervento dovranno essere nella disponibilità 
del richiedente (proprietà o affitto). 
- attrezzature ed arredi, materiale per giochi ed animazione, hardware, e 
software … per realizzazione di ludoteche, biblioteche, strutture per lo sport… 
Tra gli investimenti immateriali sono, a titolo esemplificativo, ammissibili: 
- spese per l’avvio delle attività: nel caso di costituzione di specifiche 
associazioni no-profit verranno riconosciute le spese notarili nella percentuale 
e nei limiti indicati nel bando;  
- azioni di informazione e valorizzazione dei servizi/prodotti offerti,  
- attività di catalogazione,  
- servizi informatici e telematici. 

Tipologia interventi 
investimenti materiali ed immateriali finalizzati alla realizzazione di 
impianti e infrastrutture per la produzione di energia termica o di 
cogenerazione con piccoli impianti (micro generazione) da fonti 
rinnovabili di origine agricola o forestale realizzati da Enti locali per 
scopi di pubblica utilità (palestre, scuole, ecc..); 

Beneficiari 
Enti locali ed associazioni no-profit. 

Beneficiari  
Enti Locali. 

Intensità di aiuto 
- 100% del costo totale ammissibile per Enti Locali e del  60% del costo totale 
ammissibile per soggetti privati 
Nel caso in cui i beneficiari siano soggetti pubblici e l’attività oggetto 
dell’aiuto non è connessa ad alcuna attività produttiva o commerciale del 
beneficiario, il massimale dell’aiuto sarà stabilito nelle Disposizioni Attuative del 
PSR. 
Negli altri casi l’aiuto è concesso in “de minimis” (reg. 1998/2006). 
E’ possibile erogare un anticipo (art. 56 del Reg. 1974/06 e art. 1, comma 9, del 
Reg. (CE) 363/09). 

Intensità di aiuto 
Sono concessi aiuti per i costi ammissibili con una intensità dell’80% del 
costo massimo ammissibile 
  

Investimento massimo finanziabile (costo totale) 
 € 60.000,00.  

Investimento massimo finanziabile (costo totale) 
€ 60.000,00 

La misura si applica nelle aree D e C3 La misura si applica nell’intero territorio di operatività del GAL . Tuttavia 
sono esclusi dall’intervento i Comuni con più di 5.000 abitanti ed una 
densità abitativa pari o superiore a 150 abitanti/kmq 
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4.1.3.4 Sviluppo e rinnovamento dei villaggi  
tipologia a1) Interventi di riqualificazione di centri storici tipologia a2) Interventi pilota di recupero di borghi rurali storici minori 
Tipologia interventi 
- interventi volti al riuso ed alla riqualificazione dei centri storici, così come 
definiti dagli strumenti urbanistici (ZONE A), relativi a Comuni collinari e 
montani con popolazione inferiore a tremila abitanti, aventi caratteristiche di 
pregio sotto il profilo storico-architettonico 
N.B. gli interventi riguardano la conservazione ed il recupero del patrimonio 
edilizio esistente, la valorizzazione degli spazi pubblici, il miglioramento 
ambientale. 

Tipologia interventi 
interventi volti al riuso ed alla riqualificazione di borghi storici rurali, cioè 
di nuclei abitati di antico impianto, con popolazione censuaria di 
riferimento inferiore a 700 abitanti. 
N.B. gli interventi riguardano la conservazione ed il recupero del 
patrimonio edilizio esistente, la valorizzazione degli spazi pubblici, il 
miglioramento ambientale. 

Beneficiari 
Comuni ricadenti nelle zone D e C3 con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti 
 

Beneficiari  
Comuni ricadenti nelle aree D e C3, limitatamente ai borghi che sono 
stati individuati dal GAL “Colli Esini San Vicino” nell’ambito del progetto 
di cooperazione dell’I.C. Leader Plus denominato “Analisi del sistema 
dei borghi storici rurali nell’entroterra marchigiano per la loro 
rivalutazione”.  

Intensità di aiuto 
- intensità dell’80% del costo totale ammissibile. 
Il contributo massimo concedibile per l’intero periodo di programmazione non 
è superiore a 400.000 euro per Comune. 
E’ prevista l’erogazione dell’anticipo con le modalità stabilite dall’articolo 56 
del Reg. (CE) 1974/06 e dall’art. 1, comma 9, del Reg. (CE) 363/09. 

Intensità di aiuto 
- intensità dell’80% del costo totale ammissibile. 
Il contributo massimo concedibile per l’intero periodo di 
programmazione non è superiore a 400.000 euro per Comune. 
E’ prevista l’erogazione dell’anticipo con le modalità stabilite 
dall’articolo 56 del Reg. 1974/06 e dall’art. 1, comma 9, del Reg. 363/09.  

Investimento massimo finanziabile (costo totale comprensivo di IVA e di ogni 
altro onere) 
 € 150.000,00.  

Investimento massimo finanziabile (costo totale comprensivo di IVA e di 
ogni altro onere) 
€ 150.000,00 

La misura si applica esclusivamente nei Comuni ricadenti nel territorio del GAL 
“Colli Esini”, localizzati nelle zone D e C3 con popolazione inferiore ai 3.000 
abitanti 

La misura si applica nei Comuni ricadenti nel territorio del GAL “Colli 
Esini” localizzati nelle aree D, C3 , come meglio precisato nella sezione 
“Beneficiari” 
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4.1.3.5 Tutela e riqualificazione del territorio rurale 

Tipologia a) Studio sul sistema insediativo locale 
con particolare riferimento al rapporto tra 
patrimonio culturale, urbano ed extraurbano, 
sistemi infrastrutturali, contesti ambientali ed 
insediamenti residenziali e produttivi 

Tipologia b1) Interventi di recupero di beni 
culturali minori in funzione della fruizione turistica 
 

Tipologia b2) Interventi di ampliamento, 
potenziamento, valorizzazione di strutture museali-
espositive 

 Spese ammissibili  
- elaborazione di uno studio relativo al patrimonio 
culturale dell’area attinente alla relazione tra il 
patrimonio culturale regionale ed il sistema 
insediativo ed infrastrutturale complessivo delle 
aree rurali, in funzione dell’individuazione delle 
potenzialità di valorizzazione del patrimonio stesso. 
 
Lo studio assume un valore propedeutico sia agli 
investimenti materiali di cui alla specifica scheda 
afferente alla stessa Misura 3.2.3 (tipologia b) sia 
anche, indirettamente, agli interventi di 
valorizzazione dei nuclei e borghi minori; tale 
studio ha valore inferiore al 20% del totale degli 
investimenti materiali ed immateriali che verranno 
realizzati  nell’ambito della presente scheda. 
 

Spese ammissibili  
- interventi strutturali di recupero, restauro e 
riqualificazione del patrimonio culturale a fini 
turistici e sociali, compresi arredi, attrezzature, 
allestimenti interni ed esterni, illuminazione ecc. 
Sono finanziabili allestimenti ed attrezzature 
strettamente funzionali alla valorizzazione del 
patrimonio stesso 
- costi generali e di progettazione direttamente 

connessi con gli interventi di cui sopra, in misura 
non superiore al 10% del totale degli investimenti 
realizzati 
 
Gli interventi devono avere evidente finalità 
turistica e/o sociale ed aperti alla fruizione 
pubblica 
 

 Spese ammissibili   
- interventi strutturali di recupero, restauro e 
riqualificazione di immobili a destinazione 
museale/espositiva, arredi, attrezzature, allestimenti, 
illuminazione, impianti di sicurezza, impianti 
multimediali. Sono finanziabili allestimenti ed 
attrezzature strettamente funzionali alla 
valorizzazione del patrimonio stesso 
- costi generali e di progettazione direttamente 
connessi con gli interventi di cui sopra, in misura non 
superiore al 10% del totale degli investimenti realizzati 
 
Gli interventi devono riguardare strutture museali già 
esistenti e per le quali è assicurata e dimostrata 
(anche se conseguita grazie all’intervento proposto) 
la sussistenza di un sistema di gestione e di apertura 
al pubblico 

Beneficiari  
Enti pubblici e soggetti di diritto privato senza 
scopo di lucro 

Beneficiari 
Soggetti di diritto pubblico proprietari degli 
immobili  

Beneficiari 
Soggetti di diritto pubblico proprietari degli immobili 

Investimento massimo  
Tale studio ha valore inferiore al 20%del totale 
degli investimenti materiali  ed immateriali che 
verranno realizzati nell’ambito della presente 
scheda 

Investimento massimo finanziabile (costo 
complessivo di progetto, comprensivo di IVA e di 
ogni altro onere) 
€ 150.000,00.   

Investimento massimo finanziabile (costo 
complessivo di progetto, comprensivo di IVA e di 
ogni altro onere) 
€ 150.000,00.   

Intensità di aiuto 
100%  

Intensità di aiuto  
70% del costo totale ammissibile 

Intensità di aiuto  
70% del costo totale ammissibile 

La misura si applica nell’intero territorio di operatività del GAL “Colli Esini San Vicino” 
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4.1.3.6  Formazione ed informazione 
Corsi e attività di formazione Attività di informazione 
Tipologia interventi 
a1) corsi di formazione-qualificazione per operatori turistici (min. 2 corsi da 
massimo 100 ore per 15 partecipanti); 
a2) corsi di formazione per operatori dell’accoglienza e dei servizi turistici (min. 
2 corsi da massimo 100 ore per 15 partecipanti); 
a3) attività di formazione nel campo dell’artigianato tipico ed artistico (min. 1 
corso da massimo 100 ore per 15 partecipanti) 
Le spese ammissibili sono quelle indicate nel documento del MIPAAF “Linee 
guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi 
analoghi”. Ad esempio: 
per la formazione: 
*Ideazione e progettazione dell’intervento formativo, compreso il 
coordinamento organizzativo, di norma nel limite del 5% del costo 
complessivo del progetto approvato; 
• compensi del personale docente e non docente; 
• spese di viaggio, vitto e alloggio personale docente e non docente; 
• elaborazione e produzione di supporti didattici; 
• acquisto materiali di consumo; 
• spese per affitto immobili e locali utilizzati per la formazione; 
• acquisto, limitato al periodo di utilizzo (si ammette a finanziamento la quota 
di ammortamento del bene relativa al periodo di durata del corso), e 
noleggio attrezzature necessarie alle attività formative; 
• spese di pubblicizzazione delle iniziative di formazione; 
• spese generali, fino ad un limite massimo del 5% del totale dei costi, salvo 
diverse disposizioni dell’Autorità di gestione. 

Tipologia interventi 
Attività di informazione rivolta agli operatori commerciali volta ad 
accrescere la sensibilità verso il sistema dell’accoglienza turistica 
 
Le spese ammissibili sono quelle indicate nel documento del MIPAAF 
relativo alle “linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi”. Ad esempio: 
per informazione e diffusione delle conoscenze 
• Spese per attività di ricognizione, elaborazione e diffusione delle 
informazioni; 
• organizzazione di fiere ed esposizioni; 
• partecipazione a fiere ed esposizioni; 
• realizzazione di convegni, seminari divulgativi, incontri informativi, 
open day e Workshop tematici, spese di missioni e compensi per i 
relatori, spese per viaggi di studio, scambio di buone pratiche e visite 
dimostrative (presso enti, istituti, aziende, ecc.); 
• noleggio strumenti didattici ed informatici; 
• utilizzo strutture esterne; 
• attrezzature; 
• coordinamento organizzativo: max 5% del totale dei costi; 
• realizzazione e diffusione materiale informativo (pubblicazioni 
specialistiche, bollettini e newsletter, ecc.); 

Beneficiari 
-  organismi di formazione professionale accreditati presso la Regione Marche 
ai sensi della DGR n.2164 del 18.09.2001, operanti nelle aree rurali. 
Destinatari 
- operatori agrituristici e della piccola ricettività (titolari e dipendenti) 
- operatori dei servizi turistici (imprenditori, dipendenti, soci di cooperative) 
- artigiani che realizzano produzioni tipiche ed artistiche per attività formative 
inerenti i temi della ottimale gestione dell’impresa e sulle specifiche materie 
tecniche nei rispettivi campi di azione; 

Beneficiari  
- organismi idonei selezionati dal GAL tramite procedure di evidenza 
pubblica operanti nelle aree rurali. 
Destinatari  
- operatori economici del commercio delle zone rurali, con particolare 
riferimento agli operatori della ristorazione e della somministrazione di 
alimenti e bevande, sulle tematiche dell’accoglienza turistica. 

Intensità di aiuto 
– 80% delle spese ammissibili   
Si applica la normativa “de minimis” di cui al Reg. 1998/2006. 

Intensità di aiuto 
– del 100% per le azioni informative di cui alla sub azione b)  
Si applica la normativa “de minimis” di cui al Reg. 1998/2006. 

La misura si applica nell’intero territorio di operatività del GAL “Colli Esini San Vicino” 
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4.1.3.7 Strategie di sviluppo locale: qualità della vita e diversificazione 
Sottomisura  g) Promozione territoriale e certificazione d’area 

Promozione istituzionale del territorio 
 

Progetti di marketing 

Tipologia interventi 
- Azioni di marketing riferite ai territori rurali ed ai loro elementi qualificanti. 
Nell’ambito della sub-azione saranno sostenute iniziative volte alla 
individuazione/definizione/sviluppo di nuovi “prodotti turistici” legati al territorio 
ed alle sue peculiarità (reti di attrattori/strutture, itinerari tematici ecc.), oltre 
ad indagini di mercato volte ad individuare le migliori modalità di promozione 
dei prodotti stessi ed i mercati target.  
Saranno dunque finanziate attività di studio, animazione per la creazione di 
reti locali, indagini di mercato, produzione materiale promozionale, siti web. 
 

 Si intende finanziare azioni di marketing/promozione relative a specifici 
“prodotti turistici”, dunque concernenti, ad esempio, porzioni di territorio (aree 
protette, comprensori specifici…) o pacchetti di accoglienza, o anche 
prodotti tipici locali legati a sistemi di accoglienza. Rientrano dunque in 
questa tipologia interventi proposti da gruppi di operatori  o gruppi di Enti 
locali.   
 

Tipologia interventi 
- azione promozionale per la valorizzazione turistica del territorio 
specialmente nei segmenti del turismo culturale, storico, ambientale ed 
enogastronomico. 
In questo ambito sarà ammesso a finanziamento un solo progetto di 
promozione istituzionale del territorio e delle sue risorse, comprendente 
sia la produzione di materiale promozionale (cartaceo, informatico, 
web ...), compresa la realizzazione di guide turistiche del territorio, 
concepite come evoluzione di quelle già realizzate dal GAL nel 
precedente periodo di programmazione, sia ogni azione volta a 
promuovere il territorio, le sue risorse, i suoi prodotti, in Italia ed all’estero 
(workshops, educational tours, partecipazione a fiere, azioni di 
animazione locale, eventi culturali e promozionali ecc.). 

  Si intende finanziare un unico programma di promozione istituzionale 
dell’intero territorio, realizzato da un ente o una forma associativa tra 
Enti pubblici, rappresentativa dell’intero territorio. 
Laddove i beneficiari intendano attivare interventi di marketing nel 
segmento enogastronomico dovranno indicare gli eventuali prodotti 
tipici (D. Lgs 173/98) e/o di qualità (DOP,DOC, DOCG, VQPRD, IGP, STG, 
L.R. n. 23/2003) che saranno interessati da azioni di promozione.  

Beneficiari 
Enti Locali, Enti Territoriali, Associazioni no profit, cooperative sociali e soggetti 
di diritto privato operanti nelle aree rurali 

Beneficiari  
Enti pubblici territoriali associati (Province, Comuni, Comunità Montane) 
tali da garantire la copertura dell’intero territorio Leader Colli Esini San 
Vicino eventualmente associati anche ad altri soggetti pubblici e privati 
(escluse le singole aziende) 

Intensità di aiuto 
– 80% delle spese ammissibili   
Importo massimo per ogni singolo progetto ammesso a finanziamento: 
€90.000,00 al netto di IVA.  
 

Intensità di aiuto 
–  80% delle spese ammissibili 

Si prevede un unico progetto dell’importo massimo ammissibile di 
€300.000,00 al netto di IVA.  

La misura si applica nell’intero territorio di operatività del GAL “Colli Esini San Vicino” 
  

 
 
 


